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IL NUOVO SISTEMA DEGLI SPORTELLI UNICI 
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IL MODELLO STRATEGICO DI EVOLUZIONE DEL «SISTEMA SUAP»

L’AGENDA DI SEMPLIFICAZIONE 2020-2023 E IL SUAP

Tra i numerosi interventi dell’Agenda è previsto:

▪ L’ aggiornamento dell’allegato tecnico del DPR 160/2010

▪ La definizione delle specifiche tecniche per l’interoperabilità dei SUAP con i sistemi 
informatici degli Enti terzi  

L’Agenda intende implementare un programma di interventi di semplificazione per la ripresa (a
seguito dell’emergenza epidemiologica) volto al perseguimento dei seguenti obiettivi:

▪ eliminazione sistematica dei vincoli burocratici alla ripresa;

▪ riduzione dei tempi e dei costi delle procedure per le attività di impresa e per i cittadini.

http://www.italiasemplice.gov.it/media/2635/agenda_semplificazione_2020-2023.pdf
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Il modello del Sistema degli Sportelli Unici (di seguito SSU) che a livello nazionale è in fase di elaborazione con il 
supporto di Agid, è costituito dai sistemi informatici:

▪ dei SUAP (impresainungiorno, SUAP regionali o SUAP Comunali) degli uffici comunali e delle altre
amministrazioni pubbliche che intervengono nel procedimento amministrativo;

▪ che assicurano l’interazione con i restanti sistemi informatici adottando le regole di interoperabilità e
implementando le API condivise;

▪ che adottano le regole di interoperabilità e la corretta implementazione delle API definite a livello 
nazionale;

▪ che assicurano il trattamento dei dati dei moduli SUAP digitali (comprensiva dei controlli formali individuati) e 
l’implementazione dei processi di interoperabilità condivisi. 

I REQUISITI DEI SISTEMI INFORMATICI

IL MODELLO STRATEGICO DI EVOLUZIONE DEL «SISTEMA SUAP»
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L’INTEROPERABILITA’ NEL PIANO TRIENNALE PER L’INFORMATICA NELLA PA 2020-2023

IL MODELLO DI INTEROPERABILITA’

▪ Per garantire l’efficiente funzionamento di tutto il sistema informativo della PA, secondo
quanto stabilito dal Piano triennale per l’informatica nella PA, il modello di interoperabilità è
un elemento fondamentale.

▪ Per modello di interoperabilità, il Piano intende un sistema il cui scopo sarà garantire la
collaborazione e l’interazione tra le varie pubbliche amministrazioni, cittadini e imprese,
favorendo l’attuazione del principio once only e recependo le indicazioni dell’ European
Interoperability Framework (insieme di raccomandazioni che specificano il modo in cui
amministrazioni, imprese e cittadini comunicano tra loro all’interno dell’Unione europea e
oltre i confini degli Stati membri).
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LE LINEE GUIDA AGID

IL MODELLO DI INTEROPERABILITA’

▪ individuano le tecnologie e gli standard che le Pubbliche Amministrazioni devono tenere in considerazione
durante la realizzazione dei propri sistemi informatici, al fine di permettere il coordinamento informativo e
informatico dei dati tra le amministrazioni centrali, regionali e locali, nonché tra queste e i sistemi dell’Unione
Europea, con i gestori di servizi pubblici e dei soggetti privati.

▪ contribuiscono alla definizione del Modello di Interoperabilità della PA, focalizzandosi sulle tecnologie e le loro
modalità di utilizzo, per assicurare lo scambio di dati tra le PA, e tra queste e i soggetti privati;

▪ sono emanate ai sensi dell’articolo 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice
dell’Amministrazione Digitale).

La definizione del Modello di Interoperabilità è coerente con il nuovo European Interoperability Framework (EIF),
con l’obiettivo di assicurare anche l’interoperabilità nel contesto Europeo e per l’attuazione del Digital Single
Market (Mercato Unico Digitale).
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OBIETTIVI

IL MODELLO DI INTEROPERABILITA’

Tra gli obiettivi del Modello:

▪ definire le modalità di integrazione tra le PA, e tra queste, cittadini e imprese, armonizzando le scelte
architetturali di interoperabilità delle PA;

▪ individuare le scelte tecnologiche che favoriscano lo sviluppo, da parte delle PA, cittadini e imprese, di
soluzioni applicative innovative che semplifichino e abilitino l’utilizzo dei dati e dei servizi digitali;

▪ promuovere l’adozione dell’approccio «API first» per favorire la separazione dei livelli di back end e front
end, con logiche aperte e standard pubblici che garantiscano ad altri attori, pubblici e privati, accessibilità e
massima interoperabilità di dati e servizi digitali;

▪ privilegiare standard tecnologici, de iure e de facto, che soddisfino l’esigenza di rendere sicure le
interazioni tra le PA, e tra queste, cittadini e imprese;

▪ favorire l’interazione tra PA, e tra queste, cittadini e imprese, attraverso un approccio Contract-First.
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IL MODELLO CAMERALE «IMPRESAINUNGIORNO» 
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L’ ARCHITETTURA

IL MODELLO  CAMERALE «IMPRESAINUNGIORNO»
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IL MODELLO  CAMERALE «IMPRESAINUNGIORNO»

DATI DI CONTESTO
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IL MODELLO  CAMERALE «IMPRESAINUNGIORNO»

DATI DI CONTESTO
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IL MODELLO  CAMERALE «IMPRESAINUNGIORNO»

LE CARATTERISTICHE E I VANTAGGI PER LE IMPRESE

CONSOLIDAMENTO FRONT OFFICE NAZIONALE

COMPLIANCE NORMATIVA 

ARRICCHIMENTO FUNZIONALITA’ BACK OFFICE COMUNALE
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CONTRIBUTO ALL’EVOLUZIONE DIGITALE DELLA P.A.  

LE CARATTERISTICHE E I VANTAGGI PER LE IMPRESE

IL MODELLO  CAMERALE «IMPRESAINUNGIORNO»
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LA PRATICA SUAP 
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LA STRUTTURA DELLA PRATICA SUAP 

SPECIFICHE TECNICHE E DI FORMATO
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LA STRUTTURA DELLA PRATICA SUAP 

SPECIFICHE TECNICHE E DI FORMATO
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LE FUNZIONALITA’ E L’UTILIZZO DEL PORTALE SUAP  
«IMPRESA IN UNGIORNO»
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INDICE

▪ L’accesso al portale 

▪ La creazione di una pratica

▪ La my page per l’impresa

▪ La scrivania SUAP 

▪ La gestione della pratica e la condivisione con gli Enti terzi

▪ I servizi integrati nel portale per il SUAP
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LA HOMEPAGE
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L’AUTENTICAZIONE DIGITALE  
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La costituzione di un'impresa o di una sede 

secondaria all'estero avviene attraverso gli 

Sportelli unici istituiti in tutti gli Stati, che 

consentono di completare in modalità 

telematica tutti gli adempimenti necessari.

È possibile prestare i propri servizi al di fuori dei confini 

nazionali anche senza un'organizzazione stabile, in 

modalità temporanea e occasionale.

L’AUTENTICAZIONE EDAS PER I CITTADINI EUROPEI  
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Nuova Pratica

Recupero dati pratica già 

inserita/inviata 

FRONT OFFICE: CREAZIONE DI UNA NUOVA PRATICA
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Il portale permette di 

assegnare i ruoli agli 

operatori che gestiranno la 

pratica 

Il creatore della pratica può inserire 

i codici fiscali dei professionisti che 

interverranno per i vari 

endoprocedimenti

FRONT OFFICE: REGOLE DI ACCESSO ALLA PRATICA
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Selezione del settore delle attività

Nei passi successivi la selezione 

delle operazioni 

FRONT OFFICE: COME SI PREPARA LA PRATICA
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La selezione degli 

interventi permette al 

sistema di individuare 

gli Enti competenti 

che verranno 

successivamente 

mostrati in scrivania

FRONT OFFICE: COME SI PREPARA LA PRATICA
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La pratica contiene 

informazioni che 

potrebbero interessare 

anche la CCIAA

La pratica contiene 

informazioni di pertinenza 

SUAP

La pratica 

obbligatoriamente 

deve essere 

trasmessa con la 

Comunica/Starweb

FRONT OFFICE: SCELTA DEL DESTINATARIO PRATICA
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FRONT OFFICE – COMPILAZIONE GUIDATA

Durante il percorso le 

scelte effettuate  

permettono al sistema 

di individuare gli ENTI 

COMPETENTI che il 

SUAP si ritroverà 

inseriti nella pratica con 

le PEC di rifermenti.

NON è il compilatore 

che sceglie ma il 

sistema
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FRONT OFFICE – COMPILAZIONE GUIDATA

La pratica è composta da riquadri che se compilati 

correttamente vengono evidenziati in verde. 

Nella compilazione della pratica 

l’utente seleziona la modalità di 

pagamento e la conseguente 

attivazione di PagoPA a chiusura 

della pratica
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FRONT OFFICE – IL PAGAMENTO

La scelta del pagamento online ha 

portato l’attivazione di PagoPA

È necessario inserire i dati per 

l’invio della ricevuta di 

pagamento ed a pagamento 

effettuato il sistema aggancerà 

le ricevute dei bolli come 

allegati alla pratica
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FRONT OFFICE – FIRMA DISTINTA RIEPILOGO ED INVIO
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FRONT OFFICE – INVIO DA STARWEB
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FRONT OFFICE – LE PRATICHE INVIATE MYPAGE

La MyPage contiene tutte le pratiche inviate agli sportelli che utilizzano I1G. 
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FRONT OFFICE – LE PRATICHE INVIATE MYPAGE

In ogni pratica sono visibili 

tutti gli elementi che la 

compongono

Permette di comunicare 

con il SUAP per 

conformare o integrare 

la pratica
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FRONT OFFICE – LE PRATICHE INVIATE - MYPAGE

Nella pratica l’iter degli eventi 

mostra lo stato della e la 

condivisione con gli enti coinvolti 

nel procedimento

Attivando la comunicazione il sistema 

apre un ambiente di comunicazione con 

il SUAP diretto, generando una ricevuta 

automatica ad ogni invio di 

documentazione
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FRONT OFFICE – IL SERVIZIO DI SUPPORTO



Scrivania SUAP

SCRIVANIA SUAP



LOGO R1 con il supporto del Team Impresa Lombardia

BACK OFFICE – LA SCRIVANIA SUAP

Area di lavoro per la 

gestione delle 

pratiche

Statistiche di 

sportello pdf 

pubblicabili sul sito 

del SUAP

Fascicolo d’Impresa

Liste dei pagamenti 

PagoPA

Evento invito 

convocazione con 

link area meet

Area dedicata alle 

istruzioni per 

l’attivazione dei 

pagamenti 

elettronici

Corso di 

formazione 

personale SUAP
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BACK OFFICE – LA SCRIVANIA SUAP

Nelle note e avvisi si trovano 

tutti gli avvisi di sistema 

Le nuove pratiche

Le comunicazioni degli Enti e 

dell’impresa

Gli errori di mancata consegna 

PEC

Dovrebbe essere sempre 

mantenuta pulita in modo da 

avere una visibilità di insieme 

più contenuta
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BACK OFFICE – LA SCRIVANIA SUAP – PRATICHE DA INOLTRARE
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BACK OFFICE – LA SCRIVANIA SUAP

Ciascun SUAP ha 

a disposizione 

una «Scrivania» 

che gli consente 

di svolgere con 

modalità 

esclusivamente 

telematiche la 

gestione dello 

sportello 
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BACK OFFICE – LA SCRIVANIA SUAP – LA PRATICA

Il contenuto del 

modello viene 

spacchettato in 

blocchi di 

informazioni per 

facilitarne 

l’immediata 

consultazione 
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BACK OFFICE – LA SCRIVANIA SUAP – GESTIONE DELLA PRATICA

In ogni pratica è 

presente la visura 

per permette al 

Suap di verificare 

la corrispondenza 

dei dati con il 

Registro Imprese
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BACK OFFICE – LA SCRIVANIA SUAP – LA COMUNICAZIONE O EVENTI

Gli eventi variano a 

seconda dello stato 

della pratica e dalla 

tipologia della 

stessa
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BACK OFFICE – LA SCRIVANIA SUAP – L’INOLTRO AGLI ENTI COMPETENTI

L’evento di inoltro agli 

enti competenti inoltra 

via PEC la pratica ed i 

suoi allegati mantenendo 

nella pratica stessa le 

ricevute di accettazione 

e consegna in modo da 

poter sempre verificare il 

corretto recapito della 

documentazione all’Ente 

competente
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BACK OFFICE – LA SCRIVANIA SUAP – LA GESTIONE DELLE COMUNICAZIONI

I files XML che 

accompagnano le pratiche 

possono essere letti dal 

protocollo dell’Ente o dal 

Gestionale per importare i 

dati 

Suap Albano S.Alessandro

Suap Gallarate

Suap Lecco

Suap Legnano

Suap Rozzano

Suap Sondrio

Agenzia delle Dogane

VVF……
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SERVIZI INTEGRATI  DELLA PIATTAFORMA I1G

Conservazione a norma dei documenti

I documenti e i fascicoli vengono conservati automaticamente nel rispetto della normativa vigente (DPCM 3 

dicembre 2013)
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I contenuti sono standardizzati su base regionale, nel rispetto dell’autonomia regolamentare delle 

Regioni. 

Le informazioni e i documenti che l’impresa deve fornire nell’ambito di un adempimento sono dunque le 

stesse per tutti i SUAP di una regione. 

Unica modalità operativa di utilizzo della piattaforma di front office su tutto il territorio nazionale.

L’assistenza agli utenti è garantita da un Contact Center centralizzato.

È nativo il collegamento con il Registro Imprese e con il Fascicolo d’Impresa,  a beneficio delle 

attività di controllo di SUAP ed Enti terzi;

Le conferenze di servizi sono online;

Tutte le attività del SUAP sono monitorate per la misurazione dell’efficienza.

Gli sportelli digitali consentono di interconnettere il Comune con gli Enti terzi e con la mypage delle 

imprese;

I VANTAGGI DEL SUAP I1G 
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SUAP

Registro
Imprese

IL RACCORDO TRA SUAP E REGISTRO IMPRESE  E IL PRINCIPIO 
DELLA CONTESTUALITÀ ALLA LUCE DELLA L.R. N. 11/2014
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INDICE

• Quadro normativo di riferimento

• Ambito di applicazione del principio di contestualità

• L’impatto della semplificazione alla luce della normativa regionale

• Le ricadute della contestualità nella gestione dei flussi anagrafici

• Una semplificazione ulteriore: la cessazione dell'attività

economica e i flussi automatizzati camere di commercio-SUAP
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

✔ D. Lgs. 59 del 26 marzo 2010, art. 25 c. 3 - Attuazione Direttiva servizi
3. Le domande, se contestuali alla comunicazione unica, disciplinata dall'articolo 9 del decreto-
legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, sono
presentate al registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580,
che le trasmette immediatamente allo sportello unico.

✔ D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160, Regolamento degli Sportelli Unici delle attività
produttive, articolo 5, comma 2
2. La SCIA, nei casi in cui sia contestuale alla comunicazione unica, è presentata presso il
registro imprese, che la trasmette immediatamente al SUAP, il quale rilascia la ricevuta con
modalità ed effetti equivalenti a quelli previsti per la ricevuta di cui al comma 4.
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

✔ Legge Regione Lombardia sulla competitività del 19 Febbraio 2014, n. 11, che dedica 
l’articolo 6 alla semplificazione (modificato dall’art. 7 comma 1 lett. c) L.R. 36/2017)

(art. 6 comma 3) Ogniqualvolta l'interessato debba presentare, oltre alla SCIA o alla
comunicazione, una domanda o denuncia al registro delle imprese, la stessa verrà trasmessa al
SUAP per il tramite della comunicazione unica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 (Regolamento per la semplificazione ed il
riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38,
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133).
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

RAFFIGURAZIONE DEL FLUSSO
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La contestualità non si applica ad autorizzazione o SCIA condizionata

In queste ipotesi, infatti, l’attività economica non può essere avviata se non quando sia ottenuta
l’autorizzazione/licenza o nulla osta previsto dalla legge.

AMBITO DI APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI CONTESTUALITÀ
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I DUBBI...

La Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi ha descritto
analiticamente come applicare il principio della contestualità obbligatoria,
sancito dal legislatore regionale.

Sono state individuate:

• le casistiche particolari che possono costituire eccezione rispetto
all’obbligo di contestualità (es. situazioni in cui vi sono dubbi circa
l’obbligo della SCIA/Comunicazione per l’avvio dell’attività d’impresa);

• le conseguenze in caso di mancato rispetto dell’obbligo di
presentazione contestuale.

AMBITO DI APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI CONTESTUALITÀ
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CASISTICHE PARTICOLARI

Per le attività economiche con codice ATECO da 13 a 16; 23, 25, 26, 31-33, e 95 – è
possibile che il Comune non richieda la SCIA se l’attività venga svolta in forma di
piccolo laboratorio artigianale, con un numero massimo di 3 addetti e senza rilevanti
impatti acustici e ambientali.

Anche per le attività normalmente svolte presso i committenti/clienti spesso non è
richiesta la denuncia contestuale
(le amministrazioni comunali, in genere, non richiedono SCIA-Comunicazioni per le attività che non abbiano insediamento sul
territorio).

AMBITO DI APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI CONTESTUALITÀ
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DENUNCIA CONTESTUALE DI AVVIO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA AL REGISTRO 
DELLE IMPRESE/REA E AL SUAP

Dal 4 novembre 2019, la piattaforma SUAP messa a disposizione dal sistema camerale e da Infocamere è
in grado di dare esecuzione all’art. 7 della Legge Regionale n. 36-2017, che stabilisce:

Per pratica contestuale si intende una pratica di Comunicazione Unica indirizzata al registro delle imprese e
al SUAP con lo stesso protocollo Comunica .

L’IMPATTO DELLA SEMPLIFICAZIONE ALLA LUCE DELLA NORMATIVA REGIONALE
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Sul Portale nazionale Impresainungiorno sono stati mappati in via preventiva i vari

procedimenti, a seconda dei contenuti, da denunciare o meno al Registro Imprese/REA.

DAL 4 NOVEMBRE 2019 l’impresa è indirizzata dal Portale, con un automatismo, all’uso
del corretto canale di trasmissione:

Per Scia/Comunicazione relativa a

eventi da denunciare anche al

Registro Imprese e inserire in visura

(apertura negozio, bar, laboratorio,

trasferimento dell’esercizio, … )

1. Obbligo di ComUnica

L’IMPATTO DELLA SEMPLIFICAZIONE ALLA LUCE DELLA NORMATIVA REGIONALE
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1. Obbligo di ComUnica

2. NO ComUnica

Per procedimenti ordinari o, in genere, relativi a

eventi non di interesse del Registro Imprese

(chiusura per ferie, deroghe agli orari, sagre e fiere, o

attività svolte in forma non imprenditoriale….)

2. NO ComUnica

Le piattaforme informatiche SUAP autonome, devono assicurare il rispetto dell’obbligo della contestualità
dei flussi telematici SUAP-Camere di Commercio per i medesimi casi.

L’IMPATTO DELLA SEMPLIFICAZIONE ALLA LUCE DELLA NORMATIVA REGIONALE
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I vantaggi per i SUAP e la Camera di Commercio derivano dal disporre di informazioni nei database allineate
(non si dovrebbe più verificare che un’attività d’impresa venga dichiarata al Comune e non alla Camera).

Le imprese o loro intermediari (commercialisti, ...) hanno il vantaggio di effettuare un unico invio telematico
della pratica, con due o più adempimenti destinate a diverse Amministrazioni.

VANTAGGI DELLA CONTESTUALITÀ PER LE IMPRESE, 
PER I SUAP E PER LE CAMERE DI COMMERCIO

Il flusso contestuale assicura la circolarità informativa SUAP-REA prevista dal Dpr 160/2010 e, in parallelo,
l’alimentazione del fascicolo informatico di Impresa previsto dall’articolo 43-bis del DPR 445/2000.

L’IMPATTO DELLA SEMPLIFICAZIONE ALLA LUCE DELLA NORMATIVA REGIONALE
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Le piattaforme informatiche SUAP devono
assicurare il rispetto dell’obbligo della
contestualità dei flussi telematici SUAP -
Camere di Commercio per i medesimi casi e
contenuti.

L’IMPATTO DELLA SEMPLIFICAZIONE ALLA LUCE DELLA NORMATIVA REGIONALE
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Per quanto riguarda le pratiche cartacee e le pratiche
PEC, va tenuto presente che vanno rifiutate o dichiarate
irricevibili dal Comune che usa piattaforme SUAP
dedicate.

Se si evitano canali paralleli e non consentiti, si pongono
le premesse per assicurare il rispetto della contestualità
e p e r far pervenire la pratica al Comune con il corretto
canale.

Ciò assicura anche la corretta alimentazione del
Fascicolo Informatico d’Impresa.

L’IMPATTO DELLA SEMPLIFICAZIONE ALLA LUCE DELLA NORMATIVA REGIONALE
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R. Non si genera alcuna complicazione tra SUAP e enti terzi.

La contestualità riguarda, a monte, il canale d’invio della pratica e la denuncia 

dell’attività al Registro delle Imprese e al SUAP.

Gli Enti terzi, competenti per gli endo-procedimenti dell’istanza presentata al 

SUAP, continueranno a dialogare esclusivamente con quest'ultimo.

D. Che impatto ha la contestualità obbligatoria sugli enti terzi?

L’IMPATTO DELLA SEMPLIFICAZIONE ALLA LUCE DELLA NORMATIVA REGIONALE
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Per i SUAP che utilizzano la piattaforma SUAP del Portale Impresainungiorno al fine di garantire il
rispetto della contestualità è importante che gli utenti seguano questi step:

1. compilazione della pratica SUAP sul Portale, firmarla e salvarla

2. compilazione della pratica per il Registro Imprese/REA tramite l’applicativo ComUnica-Starweb

3. al termine della compilazione di ComUnica, va aggiunta tra gli allegati la pratica SUAP
precedentemente compilata e che il sistema proporrà in automatico

L’IMPATTO DELLA SEMPLIFICAZIONE ALLA LUCE DELLA NORMATIVA REGIONALE
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L’IMPATTO DELLA SEMPLIFICAZIONE ALLA LUCE DELLA NORMATIVA REGIONALE
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CONTESTUALITÀ SIA NECESSARIA
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I NUMERI DELLA CONTESTUALITÀ - MARZO-GIUGNO 2021

LOMBARDIA 
ANNO 2021

N° Pratiche SUAP  Contestuali 
(predisposte cioè con 

ComUnica)

N° Pratiche only SUAP 

MARZO 6.570 10.894

APRILE 5.054 7.769

MAGGIO 6.953 12.312

GIUGNO 4.955 9.806

Circa il 37% del totale delle pratiche «tracciate» dal Portale è quindi contestuale.

L’IMPATTO DELLA SEMPLIFICAZIONE ALLA LUCE DELLA NORMATIVA REGIONALE
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I SUAP e gli Enti terzi potranno verificare la situazione della pratica al

Registro imprese:

● tutti, tramite il servizio VerifichePa, avranno accesso alla visura camerale e al

fascicolo d’Impresa;

● I SUAP che utilizzano Impresainungiorno, avranno a disposizione, all’interno di ciascuna

pratica, la visura di lavorazione generata automaticamente dal Portale

Il Registro Imprese potrà verificare la situazione della pratica al SUAP tramite applicativi

interni collegati al fascicolo informatico d’impresa. Risulta perciò fondamentale che il

SUAP inserisca sempre nel fascicolo l’esito della pratica: in automatico, con I1G, o

tramite SURI o MEDIANTE interoperatività con piattaforme autonome.

L’IMPATTO DELLA SEMPLIFICAZIONE ALLA LUCE DELLA NORMATIVA REGIONALE

https://verifichepa.infocamere.it/vepa/


LOGO R1 con il supporto del Team Impresa Lombardia

In assenza di contestualità, la denuncia al SUAP – Comunicazione o
SCIA - deve essere rifiutata o dichiarata irricevibile.

Allo stesso modo, è rigettata l’iscrizione al REA-registro delle

imprese della comunicazione di avvio dell’attività che non sia

contestualmente trasmessa anche al SUAP.

LE RICADUTE DELLA CONTESTUALITÀ NELLA GESTIONE DEI FLUSSI ANAGRAFICI
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N.B. - La legislazione regionale NON impone contenuti formali aggiuntivi alle
SCIA, ma estende coattivamente quanto già previsto dall’art. 5 c. 2 del DPR
n. 160/2010.

Per le attività economiche soggette alla legislazione regionale è necessario
quindi che l’avvio dell’attività sia comunicato, contestualmente, ai due enti.

Per tale motivo anche le camere di commercio rifiutano in genere le

denunce di inizio attività quando la SCIA sia già stata separatamente

presentata al SUAP.

LE RICADUTE DELLA CONTESTUALITÀ NELLA GESTIONE DEI FLUSSI ANAGRAFICI
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UNA SEMPLIFICAZIONE ULTERIORE:  LA CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’ ECONOMICA        
E I FLUSSI AUTOMATIZZATI CAMERE DI COMMERCIO-SUAP

Art. 6 comma 3 L.R. 19.2.2014 n. 11 (così come modificato dall’art. 7 comma 1 lett. c) della L.R. n. 36/2017 e
dall’art. 9, comma 1, lett. a) della L.R. n. 11/2020).

"…In caso di cessazione dell’attività, nonché per gli adempimenti oggetto di denuncia al registro delle
imprese da individuare con deliberazione della Giunta regionale, d’intesa con il sistema camerale,
l’impresa presenta una comunicazione al repertorio delle notizie economico amministrative, tenuto
dalla Camera di commercio, per l’inserimento nel fascicolo informatico di impresa di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b), della legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura). Al fine di assolvere agli obblighi informativi nei confronti delle altre
amministrazioni interessate, attraverso il sistema dell’interoperabilità previsto dall’articolo 11 delle
norme tecniche allegate al d.p.r. 160/2010, della presentazione della comunicazione unica viene data
notizia al SUAP…".

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:legge:1993-12-29;580#art2-com1-letb
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=#art11
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2010;160
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UNA SEMPLIFICAZIONE ULTERIORE:  LA CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’ ECONOMICA        
E I FLUSSI AUTOMATIZZATI CAMERE DI COMMERCIO-SUAP
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L’attuazione tecnica della norma ha richiesto vari approfondimenti e verifiche tecniche. La
cessazione dell’attività economica deriva da vari adempimenti anagrafici. Da ogni evento sotto
indicato consegue la cessazione dell’attività d’impresa:

• mera comunicazione di cessazione dell’attività dell’impresa:
• cancellazione dell’impresa con conseguente cessazione dell’attività;
• trasferimento di sede dell’impresa (con conseguente cessazione dell’attività presso il Comune di

provenienza);
• chiusura di unità locali con conseguente cessazione dell’attività della sede;
• deposito del bilancio finale di liquidazione e conseguente cessazione dell’attività;
• …….

Il sistema camerale – mediante Infocamere Scpa - sta avviando la sperimentazione del flusso automatizzato nelle
province di Mantova, Brescia e Bergamo.

UNA SEMPLIFICAZIONE ULTERIORE:  LA CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’ ECONOMICA        
E I FLUSSI AUTOMATIZZATI CAMERE DI COMMERCIO-SUAP
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L’avvio operativo – a regime - del flusso automatizzato delle cessazioni è previsto per.

GENNAIO 2022

Nella seconda metà del 2021 la sperimentazione in corso verrà affinata ed estesa ad
altre realtà provinciali.

UNA SEMPLIFICAZIONE ULTERIORE:  LA CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’ ECONOMICA        
E I FLUSSI AUTOMATIZZATI CAMERE DI COMMERCIO-SUAP
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IL FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA E 
IL CASSETTO DIGITALE
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INDICE

▪ Fascicolo Informatico d’impresa - Normativa di riferimento

▪ Fascicolo Informatico d’impresa – Principio «Once Only»

▪ Fascicolo Informatico d’impresa – Contenuto

▪ Fascicolo informatico d’impresa – Alimentazione

▪ Focus: alimentazione manuale tramite SU.RI

▪ Fascicolo informatico d’impresa – Consultazione

▪ Cassetto Digitale dell’imprenditore
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FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Normativa di riferimento

D.P.R. n. 
445/2000

• Artt. 40 - 43: stabiliscono il principio della «decertificazione e autocertificazione» nei rapporti tra pp.aa. e 
privati e il principio dell’accertamento d’ufficio.

• Art. 43-bis con riguardo alla «Certificazione e documentazione d'impresa» prevede la formazione di un 
fascicolo informatico d’impresa e il soggetto pubblico responsabile della sua tenuta.

D.LGS. 
82/2005

Art. 5-bis, co.1:  la presentazione di istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio di informazioni e documenti, 
anche a fini statistici, tra le imprese e le amministrazioni pubbliche avviene esclusivamente utilizzando le 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Con le medesime modalità le amministrazioni 
pubbliche adottano e comunicano atti e provvedimenti amministrativi nei confronti delle imprese.

D.P.R. 
160/2010

Art. 4, co. 9 in combinato disposto con l’art. 11 all. tecnico:
• il repertorio economico amministrativo (REA) è aggiornato con gli estremi relativi al rilascio delle SCIA o 

altri atti di assenso rilasciati dal SUAP comunque denominati
• a tal fine il SUAP invia alla Camera di commercio competente il contenuto delle SCIA attraverso il Sistema 

Pubblico di Connettività (S.P.C.)

NORMATIVA NAZIONALE
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FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Normativa di riferimento

L.r. 11/2014

• Art. 6 (“Semplificazione”): Valorizzazione del fascicolo informatico d’impresa per la presentazione delle pratiche da 
parte degli operatori, per i controlli di competenza delle pp.aa.:

• co. 1 – “In attuazione dell’articolo 43-bis, comma 3, del d.p.r. 445/2000, l’imprenditore non è tenuto a trasmettere alle 
amministrazioni interessate la documentazione già presente nel fascicolo informatico d’impresa e l’amministrazione 
pubblica non può chiederne neppure l’esibizione“

• co. 2 - “Le amministrazioni competenti, verificata la regolarità e la completezza della SCIA, effettuano i controlli anche 
mediante la consultazione del fascicolo informatico d’impresa“

• co. 9 b-ter – “La Regione assicura l’alimentazione del fascicolo informatico d’impresa, mediante l’interoperabilità tra 
sistemi informatici, con i dati di impresa contenuti nelle banche dati regionali […]“

Percorso di 
attuazione

L.r. 11/2014

• D.G.R. n. X/3591 del 14.05.2015 - avvio di un programma di interventi basato su una pluralità di azioni coordinate e 
integrate al fine di supportare lo sviluppo del fascicolo informatico d’impresa, anche attraverso attività di 
affiancamento e supporto ai SUAP per l’alimentazione del fascicolo

• Avvio di un percorso di sperimentazione e di un programma di “action learning”, in collaborazione con il sistema 
camerale e in accordo con il Ministero dello Sviluppo Economico D.G.R. n. 4025/2015, D.G.R. n. 4221/2015, D.G.R. n. 
5020/2016

• DGR n. XI/2647 del 16.12.2019 - approvazione degli esiti della sperimentazione e definizione dei modelli di 
interoperabilità per l’implementazione del Fascicolo Informatico di Impresa con le banche dati regionali.

NORMATIVA REGIONALE
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FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA – Principio «Once Only»

«ONCE ONLY»

Il «Fascicolo Informatico d’Impresa» costituisce attuazione del principio «Once Only», che si
inserisce nell’ambito del Progetto TOOP (The Once Only Principle Project) previsto dal Piano di
Azione per l’E-Government dell’Unione Europea, che ha l’obiettivo di accrescere l'efficienza
del mercato unico digitale.

La finalità alla base del principio «Once Only» è quella di evitare che le Pubbliche
Amministrazioni chiedano alle imprese informazioni, dati o documenti già forniti in
precedenza alla P.A.

L’impresa comunica una volta sola le informazioni necessarie per l’esercizio della propria attività, che divengono quindi
patrimonio comune di tutte le Amministrazioni Pubbliche, attraverso strumenti che consentono l’acquisizione d’ufficio dei
dati ed il loro interscambio tra le varie componenti della PA.

Il principio «Once Only» è uno dei principi guida del Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione
2020-2022, che costituisce strumento essenziale per promuovere la trasformazione digitale del Paese, frutto della stretta
collaborazione tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) e il Dipartimento per la Trasformazione Digitale.

https://www.unioncamere.gov.it/P55A3716C415S142/progetto-toop--condividere-i-dati-tra-le-pa-per-un-mercato-unico-europeo-pi%EF%BF%BD-trasparente-ed-efficiente.htm
https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/pianotriennale-ict-doc/it/2020-2022/index.html
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Attestati emessi in Italia da alcuni Enti di Certificazione.
In particolare:
• Accredia (Ente italiano di accreditamento);
• ANAC (Autorità nazionale anti corruzione, per gli

attestati SOA);
• Ecocerved (che gestisce, per il Ministero

dell'ambiente, l'Albo Nazionale dei Gestori
Ambientali)

Atti e documenti presentati allo Sportello
Unico per le Attività Produttive (SUAP) e
trasmessi alla Camera di Commercio.

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Contenuto

Il «Fascicolo informatico d'impresa» è un servizio delle Camere di Commercio che consente a 
tutte le Pubbliche Amministrazioni di accedere direttamente a documenti ed atti relativi alle 

imprese, senza doverne richiedere copia alle imprese stesse ed è frutto dell'interscambio 
informativo tra Registro Imprese e SUAP



LOGO R1 con il supporto del Team Impresa Lombardia

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Alimentazione

Impresa e P.A. 
producono 

telematicamente 
documentazione 

relativa all’attività 
dell’impresa

A seguito delle fasi di deposito, protocollazione, istruttoria e chiusura della pratica,
attraverso un interscambio massivo di dati, i documenti sono comunicati al REA
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Le informazioni che vengono 
comunicate sono:
• gli estremi di ciascuna pratica;
• duplicato della documentazione 

acquisita;
• esito della pratica;
• duplicato di eventuali 

autorizzazioni rilasciate.

La trasmissione delle Comunicazioni al REA avviene telematicamente attraverso i servizi di cooperazione applicativa
dal SUAP autonomo, utilizzando l’applicativo SU.RI e da SUAP camerale.

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Alimentazione



LOGO R1 con il supporto del Team Impresa Lombardia

SUAP CAMERALE
La comunicazione avviene in modo automatico: la pratica nasce con il formato
standard pratica a Norma
• la verifica dell’iscrizione al Registro imprese avviene già in fase di

compilazione della pratica
• la pratica è inviata automaticamente alla sua protocollazione
• l’esito ed i documenti autorizzativi associati alla conclusione del

procedimento sono inviati automaticamente con l’evento di chiusura
dell’istruttoria della pratica

SUAP AUTONOMO
Può comunicare in modo automatico tramite porta di dominio richiedendo:
• la verifica dell’iscrizione al Registro imprese già in fase di compilazione della

pratica
• l’invio della pratica alla sua protocollazione
• l’invio dell’esito ed i documenti autorizzativi associati alla conclusione del

procedimento.
In alternativa, è possibile trasmettere manualmente le pratiche ed i relativi
esiti tramite il servizio SU.RI.

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA – Alimentazione
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FOCUS: alimentazione manuale tramite SU.RI

I SUAP che non si avvalgono del portale Impresainungiorno o che non utilizzano altre piattaforme proprietarie che abbiano
attivato l’interoperabilità necessaria per assicurare l’interscambio informativo fra SUAP e Registro Imprese, possono utilizzare il
servizio SU.RI, offerto gratuitamente dal Sistema Camerale, al fine di garantire l’alimentazione e l’aggiornamento del
Fascicolo Informatico d’impresa.
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FOCUS: alimentazione manuale tramite SU.RI

Il servizio SU.RI consente di:

- consultare i Fascicoli d’impresa di proprio interesse;
- inserire, ai fini della comunicazione al REA, le

pratiche che sono arrivate al Comune attraverso i
propri strumenti di front-office;

- consultare l'archivio delle SCIA pervenute attraverso il
flusso contestuale a ComUnica;

- ottenere la visura camerale di lavoro riferita
all'impresa che ha presentato una pratica in
istruttoria;

- inserire, ai fini della comunicazione al REA, gli esiti
relativi a ciascuna pratica e la relativa
documentazione;

- interrogare l'archivio delle pratiche comunicate al
Registro Imprese.

L’accesso a SU.RI è riservato ai responsabili degli uffici SUAP. Per poter 
accedere, è necessario che il funzionario responsabile dell’ufficio SUAP si sia 

registrato, tramite CNS, al portale Impresainungiorno.
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La consultazione del Fascicolo Informatico di Impresa è consentita agli Enti della Pubblica Amministrazione tramite
il canale VerifichePA ed ai titolari di attività economiche tramite il Cassetto Digitale dell’Imprenditore.

SUAP in 
convenzione e 

SUAP autonomi
Camere di 

Commercio
Altre Pubbliche 

Amministrazioni
Titolari di attività 

economiche

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Consultazione
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Attraverso Impresainungiorno sia i SUAP in convenzione sia i SUAP 
autonomi possono accedere al Fascicolo Informatico d’impresa 

attraverso SU.RI, che rimanda al portale di VerifichePA.

Nella pagina «Servizi per i SUAP» sono riportate le indicazioni per 
accedere al servizio.

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Consultazione
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I SUAP che utilizzano l’applicativo Impresainungiorno come gestionale per le pratiche SUAP possono accedere al Fascicolo
Informatico attraverso un link diretto al portale di VerifichePA presente nel menù della propria Scrivania telematica.

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Consultazione
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Una volta effettuato l’accesso, 
per procedere con la ricerca è 
necessario indicare:
• Numero di protocollo del 

procedimento
• Causale relativa alla 

consultazione richiesta
• Codice Fiscale 

dell’impresa

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Consultazione
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Il risultato della ricerca è 
organizzato in due cartelle

Documenti relativi ad 
impianti produttivi: 
contiene i documenti di 
fonte SUAP, relativi ad uno 
specifico impianto 
produttivo

Documenti relativi 
all’impresa: sono presenti i 
documenti di altra fonte, 
che non si riferiscono o 
non sono riferibili ad un 
singolo impianto 
produttivo (es. fonte 
Accredia, ANAC, ecc.)

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Consultazione
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Selezionando il Comune di 
riferimento, il sistema evidenzia le 
tipologie di documenti disponibili.

Le classi più importanti in ambito 
SUAP sono:
• documentazione tecnica, 

progettuale
• autorizzazioni, permessi e 

autocertificazioni
• documenti relativi alle persone
• certificati (solo per collaudo, 

agibilità, ecc.)

La tassonomia prevede altre classi 
(iscrizione albi, certificati) oggi 
alimentate da apposite convenzioni. 

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Consultazione
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Nell’esempio l’indirizzo può essere 
utile per individuare tutte le 
planimetrie disponibili dell'impianto 
produttivo di interesse.

Data, procedimento, descrizione e 
tipo  iter aiutano ad individuare 
l’intervento di cui si ricerca il 
documento.

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Consultazione
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Nella sezione «atti di concessione» sono 
evidenziate le SCIA ed i procedimenti ordinari e, 
soprattutto per questi ultimi, sono evidenziati i  
provvedimenti di esito.

In questo esempio vediamo uno dei documenti più
importanti che i SUAP comunicano al fascicolo 
d’impresa: si tratta della determina (esito) che il 
SUAP emette in risposta alla pratica.

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Consultazione
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La seconda cartella 
«Documenti relativi 
all’impresa» contiene i 
documenti di fonte 
diversa dal SUAP 
(Accredia, Ecocerved, 
SOA…) alimentate ad  
oggi tramite apposite 
convenzioni

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Consultazione
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Per ogni tipo di documento il sistema riporta la lista ed il dettaglio dei
documenti registrati

Un link rimanda al sito dell’Ente per eventuali 
ulteriori verifiche

FASCICOLO INFORMATICO D’IMPRESA - Consultazione
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Il legale rappresentante può consultare la documentazione contenuta nel fascicolo della sua impresa accedendo,
gratuitamente, al Cassetto Digitale dell’Imprenditore. L’accesso al fascicolo è disponibile sul sito
www.impresa.italia.it, tramite SPID o CNS.

IL CASSETTO DIGITALE DELL’IMPRENDITORE

http://www.impresa.italia.it/
https://www.youtube.com/embed/i1hbTmxYcLA?rel=0&showinfo=0&autoplay=1&cc_load_policy=1&hl=it&cc_lang_pref=it
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IL CASSETTO DIGITALE DELL’IMPRENDITORE

La pagina «La mia impresa» contiene 
tutti i documenti ufficiali relativi 
all’impresa, come la visura e gli atti 
ufficiali (atto costitutivo, nomina, 
statuto…)
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IL CASSETTO DIGITALE DELL’IMPRENDITORE

Dopo aver selezionato il Comune, la piattaforma 
presenta tutta la documentazione disponibile di 
fonte SUAP

Nella sezione «Il mio Fascicolo», all’interno 
della voce «Impianti» è possibile 
individuare tutta la documentazione 
tecnico/operativa di fonte SUAP legata al 
singolo impianto produttivo. 
Una struttura gerarchica di cartelle 
individua Regione>Provincia>Comune in 
cui si trova lo stabilimento
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IL CASSETTO DIGITALE DELL’IMPRENDITORE

All’interno della voce «Impresa» è possibile 
visualizzare tutte le certificazioni recepite da 
Enti accreditati e legate all’impresa in generale. 

Anche per l’imprenditore sarà quindi possibile 
accedere alle certificazioni direttamente dal proprio 
Cassetto Digitale ed usufruirne in mobilità tramite 
smartphone o tablet. 
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